Documentazione progettuale per impianti rifiuti

Attenzione: il presente elenco contiene, a titolo indicativo, i principali elaborati da allegare all’istanza di AIA per il rilascio dell’aautorizzazione unica ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. E’ facoltà del proponente allegare alla domanda eventuale ulteriore documentazione ritenuta necessaria o utile allo svolgimento dell’istruttoria. L’Amministrazione si riserva la possibilità di richiedere ulteriore documentazione integrativa, in funzione delle peculiari caratteristiche dell’impianto e del suo inserimento nel contesto territoriale. 

Ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., l’approvazione del progetto “sostituisce ad ogni effetto visti, pareri e le autorizzazioni e concessioni regionali, provinciali e comunali, costituisce ove occorra la variante allo strumento urbanistico e comporta dichiarazione di pubblica utilità, urgenza e indifferibilità dei lavori”. Pertanto i soggetti che intendono realizzare e gestire un impianto di smaltimento o recupero rifiuti devono allegare all’istanza il progetto definitivo dell’opera comprensivo di tutta la documentazione progettuale per la costruzione ed esercizio dell’impianto.
Il progetto definitivo deve, comunque contenere la seguente documentazione:
1. una relazione descrittiva che contenga quanto di seguito specificato:
· descrizione dei criteri usati per le scelte di progettazione delle strutture ed degli impianti, le caratteristiche dei materiali da utilizzare e gli aspetti ambientali di inserimento dell'opera nel territorio, con particolare attenzione alla sicurezza, funzionalità e costo di gestione dell'opera. Nel caso di impiego di materiali di recupero per ;

· informazioni circa la topografia, la geologia, l’idrologia, il paesaggio e l’ambiente, il patrimonio storico, archeologico e culturale in riferimento al contesto in cui dovrà sorgere l’opera, indicando anche eventuali opere di compensazione. Qualora il progetto sia da sottoporre a valutazione di impatto ambientale, è facoltà del proponente far riferimento, per gli aspetti sopra evidenziati, alle specifiche relazioni contenute nel SIA;
· descrizione grafica degli elementi da costruire suddivisa secondo una scala gerarchica dal generale al particolare e un diagramma rappresentante la successione logico-temporale degli interventi (tipo Gantt).
2. le relazioni geologica, geotecnica, idrologica, idraulica;

· La relazione geologica comprende l'identificazione delle strutture geologiche presenti nel sito e loro studio anche da un punto di vista stratigrafico, strutturale, geomorfologico, litotecnico e fisico, ed uno studio sul comportamento del sottosuolo in assenza ed in presenza di strutture sovrastanti.

· La relazione geotecnica definisce il comportamento del volume di terreno influenzato direttamente o indirettamente dalle strutture, e illustra i calcoli geotecnici effettuati per determinare il rapporto tra l'opera ed il terreno.

· Le relazioni idrologica ed idraulica illustrano gli studi effettuati riguardo le acque meteoriche, superficiali e sotterranee.
· Qualora il progetto sia da sottoporre a valutazione di impatto ambientale, è facoltà del proponente far riferimento, per gli aspetti sopra evidenziati, alle specifiche relazioni contenute nel SIA.
3.  una relazione tecnico-progettuale specialistica che, nel caso specifico, si richiede di integrare con le seguenti informazioni.

Strumenti urbanistici

Strumenti urbanistici vigenti  (Varianti strutturali di approvazione regionale, Varianti parziali di approvazione comunale, Varianti semplificate…) ed adottati (progetti preliminari di Varianti strutturali o parziali..): citare gli estremi di approvazione (D.G.R., Delibera del Consiglio comunale);

Informazioni esaurienti sulla situazione urbanistica relativa all’area oggetto di intervento e quindi precisare: 

· la destinazione e corrispondente classificazione dell’area (produttiva, agricola…);
· la normativa di riferimento contenuta nello strumento urbanistico (presentare possibilmente il testo completo degli articoli delle Norme di Attuazione che regolamentano la zona in esame), vigente e, qualora presente, adottato ed  in salvaguardia;
· situazione vincolistica (presenza ad esempio di fasce di rispetto stradale, fluviale, fasce di arretramento correlate a depuratori, pozzi di captazione… esistenza di parchi o di zone tutelate/vincolate dal punto di vista ambientale o paesaggistico..);
· esatta ubicazione della zona di interesse mediante la predisposizione di adeguati stralci cartografici del PRGC corredati di legenda (dal Piano vigente e/o adottato allo stadio preliminare e pertanto in salvaguardia), da cui risultino visibili anche l’ambito circostante, con le corrispondenti destinazioni d’uso, nonché eventuali elementi, manufatti, infrastrutture, impianti, che possano generare  vincoli o limitare in qualche modo le possibilità di intervento  delle porzioni territoriali adiacenti;
· CERTIFICATO DI DESTINAZIONE URBANISTICA (C.D.U. avente validità di un anno) con particolare riferimento ad eventuale presenza di tutti vincoli esistenti, emesso dall’Ufficio Tecnico Comunale, unitamente ad una DICHIARAZIONE DI COMPATIBILITÀ AMBIENTALE ED URBANISTICA DELL’ATTIVITÀ PROPOSTA rilasciata dal Comune competente per territorio;
· Titolo d’uso dell’immobile (proprietà, affitto, ecc);
· Documentazione richiesta dell’art. 17bis comma 2 della LR 56/77 e smi nel caso di variante allo strumento urbanistico contestuale ex art. 208 comma 6 del D.Lgs. 152/06.
Decrizione attività

· descrizione dell’impianto, anche attraverso l’ausilio di diagrammi di flusso, e delle operazioni di gestione rifiuti cui è destinato (con riferimento alle operazioni riportate negli Allegati B e C alla parte IV del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.);

· elenco dei codici CER di cui si richiede l’autorizzazione e relativi quantitativi di stoccaggio/trattamento massimo istantaneo e annuale (sia per i rifiuti ritirati da terzi, per i quali si richiede l’autorizzazione, sia per quelli prodotti dall’attività e detenuti in regime di deposito temporaneo);

· la capacità massima di trattamento annua (in t/anno) e giornaliera (in t/giorno) ovvero in caso di impianti di stoccaggio la capacità massima di deposito in metri cubi ed in tonnellate;

· descrizione della natura, provenienza con indicazione del ciclo di produzione, composizione, caratteristiche chimico-fisiche di ogni rifiuto;

· tempi di permanenza degli stoccaggi di ogni tipologia di rifiuto;

· elaborati grafici del sito con indicazioni delle aree di stoccaggio e gestione dei rifiuti indicati per codice CER e divisi in base alle categorie omogenee di cui all’allegato A della parte quarta del D. Lgs. 152/2006, degli impianti e di tutti i servizi in genere, ivi compresa, specifica indicazione circa la viabilità interna

· metodo di trattamento e/o recupero previsto,

· tipologie e caratteristiche dei contenitori dei rifiuti, specificando se sono dotati di dispositivi antitraboccamento, 

· indicare se i rifiuti vengono stoccati in contenitori riutilizzabili oppure a perdere;

· tipologie e caratteristiche delle aree di stoccaggio dei rifiuti, delle eventuali vasche di stoccaggio, dei bacini di contenimento ove sono ubicati i contenitori dei rifiuti liquidi;
· procedure adottate per la manipolazione dei rifiuti;

· procedure atte a garantire la separazione di rifiuti che potrebbero reagire pericolosamente tra loro dando luogo, tra l’altro, ad esplosioni od incendi;

· indicare e descrivere (se esistenti) i sistemi di protezione dei rifiuti dagli agenti atmosferici;

· destinazione finale del rifiuto con indicazione dell’attività delle aziende riceventi;

· organigramma del personale dell’azienda con indicazione delle diverse mansioni e qualifiche;

· copia di eventuali autorizzazioni già in essere;

Nel caso di impianti di stoccaggio dovrà essere prodotta apposita documentazione attestante che le operazioni di deposito preliminare e/o messa in riserva avvengono nel rispetto delle caratteristiche di compatibilità e sicurezza dei rifiuti stessi. In caso di miscelazione di rifiuti in deroga al generale divieto di cui all’art. 187 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. o di accorpamento di rifiuti, la documentazione dovrà indicare la composizione dei singoli gruppi omogenei (CER in) e dei codici attribuiti in uscita alla miscela (CER out) e riportare l’operazione di smaltimento o recupero cui i rifiuti verranno destinati.

Nel caso di impianto di trattamento, per ciascun codice CER o per codici CER appartenenti alla medesima categoria la relazione dovrà, inoltre, contenere l’indicazione dei criteri di accettabilità dei rifiuti all’impianto in funzione delle caratteristiche tecniche dello stesso. Nel caso di impianti articolati su più linee, per ogni tipologia di rifiuto dovrà essere riportata la linea di trattamento cui verrà sottoposto, in funzione delle caratteristiche qualitative.

Nel caso di impianto di gestione di particolari categorie di rifiuti (ad esempio RAEE, Rifiuti Sanitari a Rischio Infettivo, PCB, autodemolitori, discariche, inceneritori e coinceneritori o impianti di trattamento termico) la relazione dovrà dare puntuale riscontro ai requisiti previsti dalla normativa per quel particolare tipo di impianti.

· calcolo della capacità massima di stoccaggio, immagazzinamento, nonché,  in caso di trattamento, della capacità di tutti i sistemi di contenimento che costituiscono l’impianto di trattamento ai fini del calcolo delle garanzie finanziarie secondo i criteri di cui alla D.G.R. 20-192 del 12/6/2000 e s.m.i.;

PRECAUZIONI DA PRENDERE IN MATERIA DI SICUREZZA ED IGIENE AMBIENTALE 
· relazione inerente le misure tecniche e gestionali adottate in materia di prevenzione dei rischi derivanti dall’esercizio dell’impianto, per i lavoratori, la popolazione e l’ambiente;

· Piano di emergenza con particolare riferimento alla gestione delle emergenze ambientali;

· Certificato di Prevenzione Incendi oppure idonea documentazione attestante la posizione dell’azienda ai fini antincendio;
gli elaborati grafici
· stralcio della carta tecnica regionale (1:10.000) con l’indicazione del perimetro aziendale;

· stralcio dello strumento urbanistico con indicazione della posizione dell'opera; 

· estratto della mappa catastale (1:1000) con l’individuazione dei mappali interessati;

· cartografia relativa all’assenza/presenza di vincoli D.Lgs. 42/04 e r.d.l. 3267/23, fasce fluviali e aree di dissesto idrogeologico individuate dal Piano di Assetto Idrogeologico e /o altri vincoli  con allegato estratto tavola dei vincoli;

· planimetria d'insieme con indicazione delle distanze dalle opere preesistenti e dai principali   nuclei abitativi, la viabilità ; 

· planimetria corredata da sezioni significative e tabella riassuntiva dei volumi e delle superfici dell'opera. In caso di ristrutturazione di opera preesistente è necessaria l'indicazione delle parti da eliminare e delle parti nuove con opportuni strumenti grafici; 

· pianta dei vari livelli con indicazione della destinazione d'uso, della quota altimetrica e delle strutture portanti. In caso di ristrutturazione di opera preesistente è necessaria l'indicazione delle parti da eliminare e delle parti nuove con opportuni strumenti grafici; 

· almeno due sezioni trasversale e longitudinale, indicanti anche l'andamento del terreno prima e dopo l'intervento. Sono riferite anche le altezze nette dei vari piani, dei solai e dell'intero edificio. In caso di ristrutturazione di opera preesistente è necessaria l'indicazione delle parti da eliminare e delle parti nuove con opportuni strumenti grafici; 

· tutti i prospetti, con disegno schematico anche delle eventuali facciate adiacenti. In caso di ristrutturazione di opera preesistente è necessaria l'indicazione delle parti da eliminare e delle parti nuove con opportuni strumenti grafici;

· elaborati grafici atti a illustrare il progetto strutturale nelle sue caratteristiche fondamentali, con particolare attenzione alle fondazioni; 

· schemi funzionali e dimensionamento di massima degli impianti da collocare nell'opera; 

· planimetrie e sezioni riportanti i tracciati delle reti impiantistiche.

· i rilievi planoaltimetrici e lo studio di inserimento urbanistico; 

· calcoli preliminare di strutture ed impianti; 

· disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici; 

· piano particellare di esproprio (qualora dovuto); 

· computo metrico estimativo e quadro economico della spesa; 


NB :RELAZIONI TECNICHE ED ELABORATI GRAFICI DEVONO ESSERE DATATI E FIRMATI DA PROFESSIONISTI ABILITATI NELLE SPECIFICHE MATERIE.

